
VIA CATANIA

Rita Smordoni

�D’ora in poi a Roma i vigili urbani
dovranno essere scortati da polizia e ca-
rabinieri se vorranno sequestrare la mer-
ce ai vu’ cumprà o controllare che cosa
succede dentro i campi nomadi. A detta-
re le nuove regole, ammesso che durino
oltre lo spazio di pochi giorni, è la circola-
re «Organizzazione del lavoro e sicurez-
za del personale», firmata dal coman-
dante dei vigili Giovanni Catanzaro ed in-
viata a tutti i gruppi il 31 gennaio scorso.

In tutte le situazioni di rischio, quali il
contrasto alle attività di commercio abu-
sivo, lo sgombero di fabbricati occupati
abusivamente o di campi nomadi, la no-
ta prescrive che «occorrerà realizzare
preventivi accordi con le forze di polizia
di stato per interventi congiunti». Lo stes-
so «negli orari notturni, quando la muni-
cipale, sempre che non intervenga siner-
gicamente con la polizia, dovrà curare
prevalentemente l’accertamento delle
violazioni dinamiche al codice della stra-
da per le quali non si rivela tecnicamente
possibile la contestazione immediata».
Ossia limitarsi a multare senza fermare
il conducente. Immediata, però, la rea-
zione dei vigili. «Dal punto di vista giuri-
dico è tutto molto grave», denuncia Luigi
Marucci, presidente nazionale del sinda-
cato Ospol: «Pur di mantenere i vigili
inermi, si prescrive senza troppi sottinte-
si che non debbano più svolgere le man-
sioni imposte dalle leggi dello Stato, dal
codice di procedura penale, dal codice
della strada e dalla legge 65/86 ordinati-
va della polizia municipale». Impossibile
infatti che ogni volta ci sia la pattuglia di
carabinieri come scorta. Non basta. «Si
arriva alla follia - rileva l’Ospol - di invita-
re i vigili a multare solo quando non si
possa fermare l’automobilista o il motoci-
clista, magari fingendo che non esistono
le condizioni di contestazione immedia-
ta, per evitare la benché minima even-
tualità di una reazione violenta. Baste-
rebbe dotare i vigili di quegli strumenti
di protezione minimi, che non si negano
neppure agli acchiappacani». Niente da
fare. Per il Comune, i vigili meglio tenerli
disarmati. «Solo che il prezzo da pagare
- rimarca Marucci - è piuttosto elevato,

dato che l’istigazione a disobbedire alle
leggi è un reato gravissimo, e per di più
non rende il Comune, il sindaco ed il con-
siglio comunale immuni dalle responsa-
bilità in caso di aggressione». Da rileva-
re che il vicecapo di gabinetto del sinda-
co, Luca Odevaine, dopo aver appreso la
reazione dell’Ospol, ieri ha convocato
per il 6 febbraio i sindacati dei vigili per
discutere di organizzazione del lavoro:
«Si vede che in Campidoglio si stanno
rendendo conto dell’assurdità della cir-

colare - commenta Marucci -. Non hanno
scelta. Devono ritirarla».

E polizia e carabinieri che ne pensano
della faccenda? «A questo punto, se dob-
biamo scortare i vigili a sequestrare i fa-
gotti dei vu’ cumprà, tanto vale che ci
pensiamonoi direttamente, facciamo pri-
ma», replica con sarcasmo Domenico
Pianese, segretario nazionale del sinda-
cato di polizia Coisp. Fuori dall’ironia, pe-
rò, Pianese mette sul tavolo solidi argo-
menti contro l’ipotesi di fare da balia agli

uomini di Catanzaro: «Alla Questura di
Roma siamo sotto organico complessiva-
mentedi circa 1.300 uomini. Ai pensiona-
menti non corrispondono assunzioni, i
vuoti di organico si sono fatti più consi-
stenti proprio con il governo Prodi. Sia-
moa corto anche di auto, tanto che abbia-
mo dovuto cancellare i controlli notturni
in molte parti della città. Assurdo solo
pensare - ribadisce Pianese - che in que-
ste condizioni ci mettiamo pure a scorta-
re gli agenti nei mercati rionali».

wIn breve

Manca l’immatricolazione:
in garage le nuove volanti

Intanto laQuesturahadato indietro48vecchie vetture senza
sostituzione. Petizionedegli agenti: prevenzione tuttada rifare

LA CIRCOLARE DEL COMANDANTE DEL CORPO

Francesca Scapinelli

� Il movimento Action di lot-
taper lacasaalcittadinohacrea-
to un nuovodicastero: il «ministe-
ro dell’abitare», tenuto a battesi-
moierimattinaconl’occupazione
del palazzo ex sede dell’Inpdai di
viaCatania.All’internodellastrut-
tura, rimasta vuota per 6 anni, si
sonoinsediate186famigliedina-
zionalità italiana e straniera che,
innomedel dirittoalla casa,chie-

dono provvedimenti di edilizia po-
polareeunanuova legge inmate-
ria.Tra ivaristriscioniespostialle
finestre ce n’è anche uno firmato
daglioccupanti «senzatitolo»pro-
venienti dal residence Val Cannu-
ta. «La legge 431/98 sul libero
mercato va riscritta - ha detto
Massimo Muccari di Action - per
evitare situazioni in cui manchi la
dignità abitativa». «Proponiamo
una nuova legge sull’abitare - ha
aggiuntoAndreaAlzetta - innome

dei precari, delle famiglie mono-
reddito e di chi è colpito da sfrat-
to. Aspettiamo in questo senso
un segnale dalla politica naziona-
le». Gli occupanti parlano di 610
stanze nel palazzo di via Catania,
doveoggi alle18 è inprogramma
un’assembleapubblicaincuispie-
gheranno le loro ragioni (invitati
politici eamministratori tra iquali
il ministro Ferrero). Pieno soste-
gno all’iniziativa è stato espresso
dalconsigliereregionaledeiVerdi

Peppe Mariani: «Mentre la situa-
zione abitativa assume dimensio-
ni sempre più tragiche, la politica
dimostra lasua incapacitàdi fron-
te alle migliaia di persone che vi-
vono nelle baracche sulle rive del
Tevere. Trovo perciò legittima
un’occupazionecherichiamal’at-
tenzionesu un’emergenza reale».
NelcomunicatodiActionsi legge
poiche«l’amministrazionein5an-
nihaassegnatosoltanto800abi-
tazioni e malgrado ne abbia pro-
messe altre 20mila entro il 2011
hagiàdichiaratodinonavereisol-
di per realizzarle. Dovrebbe attua-
re il programmadi politicheabita-
tivedelladelibera110scrittacon
i movimenti e mai applicata».
Mentre Fabio Rampelli, deputato
di An, ha commentato che «esi-
ste una tolleranza inaccettabile
neiconfrontideicentrisociali che
occupano immobili privati grazie
aunsindacochemortificaleforze
dell’ordine e legittima l’esproprio
proletario».L’occupazioneèstata
pacifica. Tuttavia in serata fischi
eurlahannoaccompagnato l’arri-
vodiunacamionettadellapolizia.

Alessia Marani

�Sono nuove e fiammanti:
centottantanoveAlfa159pron-
te a «sgommare» per le strade
diRomaenonsolo.Nellarimes-
sa della polizia di Stato di via
Salviati sono arrivate dopo Na-
tale. Ma là restano parcheggia-
te perché, paradossalmente, il
Viminale ancora non riesce a
immatricolarle.Pazienza,ci sa-
rebbedadire.Questionedi tem-
po. Se non fosse che presi dal-
l’euforia di rinnovare il parco
auto delle vecchie e ormai ma-
landate Fiat Marea in uso dal
Giubileodel2000,aRomaiver-
ticidellaquesturahannopensa-
to bene di mandare indietro
ben 48 vetture senza, però,
averne ancora ricevuta alcuna

insostituzione.Risultato?Gara-
ge pieni, strade deserte e cam-
biturni superveloci per cercare
di non perdere tempo. Insom-
ma, l’ultimo colpo allo già stre-
matorepartovolantidellaCapi-
tale. Dove gli uomini in servizio
fino a pochi anni fa erano 840 e
ora sono scesi ad appena 360;
dove negli anni ’80 si riusciva-
no a fare uscire a pattugliare il
territorio fino a 27 equipaggi
(da tre agenti ciascuno) e oggi
se ne mette in strada appena
un manipolo con capopattuglia
e agente. «Come la mattina del
31 gennaio - spiega Guglielmo
Frasca, segretario provinciale
Consap, Confederazione sinda-
caleautonomadipolizia-quan-
do a vigilare su Roma dalla ca-
serma di via Guido Reni sono

uscite appena 5 macchine e al-
tre due destinate, però, a servi-
zi diversi». Sulla logorante si-
tuazione del nucleo del pronto
interventocittadino,orapunta-
no i piedi gli stessi poliziotti. Da
giornicircola incasermamaan-
chenegliufficidiviadiSanVita-
le, alla centrale, una petizione
che decine di agenti hanno già
sottoscritto. Al Questore Mar-
cello Fulvi chiedono soprattut-
to di rivedere il nuovo piano
operativo del già decimato re-
parto. Piano entrato in funzio-
ne il 15 gennaio e che ha già
dato i suoi «frutti»: 43 rapine in
quindici giorni. «In pratica se-
condoquesto sistema applicato
da un giorno all’altro senza
ascoltare il parere del persona-
le - dice Giorgio Innocenzi, se-

gretario generale del sindacato
- alle volanti è assegnata una
cosiddetta“zonarossa”, inpra-
tica una piccola parte della cin-
ta periferica fuori dal centro.
Agenti che per anni hanno pat-
tugliatoaltrezonesonostati im-
provvisamentedirottati inquar-
tieri “sconosciuti” senza alcu-
na preparazione o affianca-
mento. Il patatrac viene fuori
dai dati. A novembre quelli del-
le volanti hanno fatto 65 arre-
sti;64adicembre -continua In-
nocenzi - e soli 49 a gennaio. Di
cui ben 33 effettuati prima del
15gennaio. Ireati,di contro, so-
no aumentati del 300 per cen-
to. Già le macchine sono poche,
in questo modo - conclude -
non si riesce nemmeno a sfrut-
tare l’esperienza e la professio-

nalitàdelpoliziotto.Chenonco-
nosce strade, pregiudicati, “in-
formatori”... Che rischia persi-
nodiperdersi tra viottoli earte-
rie secondarie».

Il piano è scattato una setti-
mana prima della disposizione
percuidaicommissariatidiAu-
relio,Monteverde,Fidene,Casi-

linoNuovo,SanPaolo,SanBasi-
lio e Primavalle non escono più
le «territoriali». Mentre da via
diSanVitalesiapprestanoada-
re mandato ai dirigenti dei vari
distaccamenti di tenere chiusi
gliufficidenuncenell’orariose-
rale e notturno, dalle 20 alle 8
delmattino.Nonsolo.Bastada-

re un’occhiata ai fogli di servi-
zio degli ultimi giorni per capi-
reche in una serata qualsiasi, a
Roma, dei 40 equipaggi di poli-
ziasullacarta, in tutto il territo-
rio (comprensivo persino di Po-
mezia per cui è competente il
commissariatodiOstia)neesco-
no in realtà neanche la metà,
19.Diciannovepattugliedipoli-
zia per quasi tre milioni di abi-
tanti. «Il centrorestacompleta-
mente sguarnito - dice la Con-
sap -. Che dai commissariati di
Trevi, Celio, Esquilino, Vesco-
vio e San Lorenzo, non escano
macchine è ormai l’abitudine.
Ed ora non ci sono nemmeno
più le volanti a dare man forte,
dislocate in periferia. Anzi, solo
in alcune periferie». Intanto in
via Salviati stanno smontando i
vecchi apparati radio dalle Ma-
ree per applicarli alle Alfa. «Di
un sistema satellitare - dicono i
sindacati - neanche a parlarne.
Queivecchiapparecchi sonoor-
mai superati e hanno diverse
zone d’ombra nella Capitale».
 alemarani@tiscali.it

Abusivismo, i vigili sottoscorta
Lamunicipale dovrà essere accompagnata dalla polizia durante i controlli ai venditori abusivi

Quelviavaidi uominidall’appartamento invialeMarco-
nidiFlaviaFerreiraDoSantos,cittadinabrasilianadi31
anni, non è passato inosservato a negozianti e inquilini
chedeilorosospettihannoinformatoilpoliziottodiquar-
tiere. Giovedì il blitz degli agenti della squadra giudizia-
riadiSanPaolochehannostanatoall’opera lamaîtres-
se.Duecamereeunsoggiornoattrezzatidi tuttopunto
con atmosfere soft e volendo anche sadomaso, la don-
na aveva rimesso su l’attività dopo che i carabinieri
l’avevanoarrestataper lostessoreatonel luglio2006.

Brasiliana gestiva
casa d’appuntamenti

VIALE MARCONI

Due cittadini peruviani nel pomeriggio di ieri hanno
derubatodellaborsa la figliadiundirigentedellapoli-
zia di Stato. La ragazza si trovava proprio in compa-
gniadelpadre inunbardell’Eurquandoèstatapresa
dimiradalla coppia.Appenasottratta la borsa, rima-
sta incustodita, i due stranieri sono fuggiti ma sono
statisubitobloccatidallostessofunzionarioedauna
sua collega. I due extracomunitari, di 46 e 60 anni,
entrambiconprecedentipenali,sonostatiportatine-
gli ufficidelcommissariatoepoiarrestati.

Derubano sua figlia:
poliziotto li arresta

EUR

Condannapesante, a tredici anni di reclusione, quel-
la inflittadalTribunaleatregiovanichenelmarzodel
2000 tentarono di uccidere due extracomunitari di
origineslava,appiccandoil fuocoall’internodiunsot-
topassaggiopedonale inviaScalodiSanLorenzo.La
quintasezionehainflittolapenaaGinoVasselli,Ales-
sandro Chilelli e Gianluca Rizzitelli, tutti condannati
pertentatoomicidioe incendiodoloso.Unquarto im-
putato è stato assolto dall’accusa di tentato omici-
dioecondannatoaunannoper incendiodoloso.

Blitz anti-immigrati:
tre giovani condannati

SAN LORENZO

Una volante della
polizia: 189
automobili modello
Alfa 159 pronte a
prendere servizio
non possono per la
mancata
immatricolazione
 [FOTO: EIDON]

I militanti di Action
prendono possesso,
anche con l’ausilio
di striscione, del
palazzo dell’Inpdai
in via Catania
 [FOTO: TAMTAM]

Action insedia186 famiglie
nel palazzo vuotodell’Inpdai

Gli «okkupanti» chiedono provvedimenti
di edilizia popolare

Rampelli (An): «Tolleranza inaccettabile»
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